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Testi utilizzati: 

B. Panebianco, A. Varani, Metodi e fantasia. Narrativa, Zanichelli;

B. Panebianco, A. Varani, Metodi e fantasia. Epica, Zanichelli;

S. Fogliato, Accordi linguistici, Loescher, volumi A (Le strutture grammaticali) e B (La comunicazione e i testi).

A) COMUNICAZIONE E TESTI

LA COMUNICAZIONE E I LINGUAGGI: come funziona la comunicazione; il segno; il codice; linguaggio verbale e linguaggio non verbale – Leggi, rifletti, rielabora: Un linguaggio fischiato: il silbo gomero.

COMUNICARE IN MODO EFFICACE: la situazione comunicativa; registri e varietà standard; parlare di argomenti specifici; comunicare in gruppi ristretti; dalla parte dell’emittente: gli scopi; le funzioni della lingua.

LA LINGUA CAMBIA NEL TEMPO: le origini indoeuropee; dal latino alle lingue romanze; profilo storico della lingua italiana. 

Definizione generale di TESTO (criteri di testualità e princìpi regolativi del testo) e sua declinazione a seconda del codice comunicativo.

Le proprietà fondamentali del TESTO LINGUISTICO o VERBALE: la coerenza e la coesione.

La COERENZA contenutistica ed espressiva. I principali errori di coerenza.

La COESIONE grammaticale, sintattica e lessicale. ANAFORA e CATAFORA. I mezzi anaforici della coesione: ripetizione, sostituenti lessicali, sostituenti pronominali, ellissi. Funzione e classificazione dei CONNETTIVI.

B) NARRATOLOGIA

La STRUTTURA DEL TESTO NARRATIVO: distinzione tra fabula e intreccio, con analisi dei rapporti reciproci; individuazione delle sequenze e delle macrosequenze o nuclei narrativi; fasi tipiche di un testo narrativo.

L’analisi dei PERSONAGGI: vari tipi di presentazione del personaggio; forme e modalità di caratterizzazione del personaggio; personaggi statici o dinamici; ruoli e funzioni rivestiti dai personaggi e relazioni reciproche all’interno del sistema narrativo.

L’analisi dello SPAZIO e del TEMPO: funzione focalizzatrice e funzione simbolica della descrizione spaziale; il rapporto tra tempo della storia e tempo del racconto con descrizione delle varie forme della durata narrativa (scena, analisi, sommario, pausa, ellissi).

Definizione di NARRATORE e AUTORE. Tipi di narratore rispetto al racconto (interno o esterno) e rispetto al livello che occupano (di I e di II grado). Definizione di FOCALIZZAZIONE e sua classificazione (zero, interna o esterna).

Lo STILE NARRATIVO: sintassi e registro linguistico. Le forme del discorso usate per la rappresentazione delle parole (discorso diretto, indiretto, indiretto libero, narrativizzato) e dei pensieri (monologo interiore e flusso di coscienza) dei personaggi.

Applicazione dei suddetti strumenti di analisi ai seguenti testi narrativi:

Esopo, Il topolino e il leone (da Favole);

F. Brown, Errore fatale (da Tutti i racconti);

F. Brown, Questione di scala (da Il secondo libro della fantascienza);

H. Hesse, Sul ghiaccio (da Racconti);

I. Örkény, Restare in vita (da Novelle da un minuto);

I. Calvino, Quattordici (da Fiabe italiane);

H. Böll, Leni Pfeiffer (da Foto di gruppo con signora);

D. Buzzati, Il corridoio del grande albergo (da In quel preciso momento);

I. Calvino, Il piccione comunale (da Marcovaldo ovvero le stagioni in città);

I. Svevo, Argo e il suo padrone (da Racconti e scritti autobiografici).

Definizione di GENERE LETTERARIO. I princìpi-guida della classificazione dei generi poetici presso gli antichi: ARTE come IMITAZIONE e MIMESI / DIEGESI. La classificazione di Platone e Aristotele.

Dalla narrazione orale alla scrittura: caratteristiche generali di MITO, FAVOLA e FIABA. Continuità tra NOVELLA e RACCONTO. Testo: J. L. Borges, La casa di Asterione (da L’Aleph).

La LETTERATURA FANTASTICA. I concetti di “meraviglioso” e “strano”. Le caratteristiche del racconto gotico. La ghost story e i vampiri. Testi: A. Stoker, Dracula nella bara (da Dracula); E. A. Poe, Il rumore del cuore (da Racconti del grottesco e dell’arabesco); S. Meyer, Bella e il vampiro (da Twilight).

La letteratura d’intrattenimento e l’affermazione della DETECTIVE STORY. Il romanzo “a enigma” da A. C. Doyle ad A. Christie e G. Simenon. Due nuove figure di detective: Pepe Carvalho e Salvo Montalbano. I principali sottogeneri: il noir, il poliziesco d’azione (hard boiled) e il giallo storico. Testi: M. V. Montalbàn, Un corpo nel mare (da Tatuaggio); T. Sclavi, La Morte Rossa (dal fumetto omonimo di Dylan Dog); E. A. Poe, La maschera della Morte Rossa (da I racconti del terrore); A. Christie, Il mistero della camera chiusa (da Il Natale di Poirot).

Il REALISMO in letteratura. Elementi realistici nel Decameron di Boccaccio. Le teorie del realismo narrativo nella Francia dell’800: da Balzac ai Naturalisti. Dal Naturalismo al Verismo. Testo: G. Verga, Cavalleria rusticana (da Vita dei campi). 

Lettura integrale e analisi de La promessa di F. Dürrenmatt e de Il Signore delle Mosche di W. Golding.

C) EPICA
Definizione di poesia epica o eroica. 

Dall’epica orale all’epica d’arte attraverso i secoli. Le norme e la forma narrativa del genere epico.

Testo: V. Vannuccini, Tra le rovine del regno di Aratta. La scrittura più antica del mondo (da “la Repubblica”, luglio 2007).

Il poema di Gilgamesh e i suoi principali nuclei narrativi. Testo: P. Conti, Gilgamesh e la sepoltura collettiva (dal “Corriere della Sera”, febbraio 2001).
Lettura e analisi dei seguenti passi dell’Epopea di Gilgamesh:

· Il prologo;

· Il mostro Humbaba;

· Il racconto del diluvio.

Le origini orali e mitico-eroiche dei “cicli” epici greci.

Composizione e trasmissione di Iliade e Odissea. La “questione omerica”.

La forma e la struttura narrativa dei poemi omerici.

Il racconto mitico della guerra di Troia quale emerge dal complesso dei poemi appartenenti al ciclo troiano.

Posto occupato all’interno del ciclo dall’Iliade: contesto narrativo, argomento e struttura del poema.

Presentazione generale dell’Odissea con confronto contenutistico e stilistico-formale rispetto all’Iliade.

Presentazione generale dell’Eneide e dei suoi principali nuclei narrativi.

Confronto tra gli eroi dei tre poemi epici dell’antichità classica. Testo: E. Cantarella, Il carattere degli eroi: Achille, Odisseo, Enea (dal “Corriere della Sera”, marzo 2008).
Lettura e analisi dei seguenti passi:

Dall’Iliade: 

· Il proemio (I, 1-52);

· Il litigio di Achille e Agamennone (I, 101-214);

· Ettore e Andromaca (VI, 392-502);

· La morte di Patroclo (XVI, 783-867);

· La morte di Ettore (XXII, 131-366) con l’approfondimento Ma chi ha ucciso Achille? (adattato da un articolo di E. Cantarella);

· Priamo e Achille (XXIV, 485-551).

Dall’Odissea:

· Il proemio (I, 1-21);

· Penelope e Telemaco (I, 325-380);

· Odisseo e Calipso (V, 203-224);

· Degli episodi di Polifemo, della Reggia di Eolo e della Maga Circe si è proposta la visione di una trasposizione televisiva risalente al 1969 per la regia di F. Rossi;

· Odisseo e Penelope (XXIII, 164-232).

Dall’Eneide:

· Il proemio (I, 1-33).

D) GRAMMATICA

Ripasso di un metodo tradizionale di analisi delle strutture della frase semplice: l’analisi logica.

LESSICO: 
a) il significato delle parole: denotazione, connotazione, polisemia; il lessico e le relazioni tra le parole; relazioni di somiglianza (i sinonimi); relazioni di opposizione (contrari, antonimi, inversi); relazioni di inclusione e altre relazioni di significato; gli insiemi di parole; il trasferimento di significato;
b) la formazione delle parole: l’arricchimento del lessico mediante i meccanismi di derivazione e abbreviazione; la derivazione per prefissazione, suffissazione (anche alterativa) e parasintesi; la composizione; particolari tipi di composti.
ORTOGRAFIA:

Differenza tra fonetica e fonologia. Fonemi e grafemi. Descrizione e classificazione dei fonemi vocalici, semiconsonantici e consonantici. L’ordine alfabetico e le lettere di origine straniera. Definizione di sillaba e regole per la suddivisione in sillabe. Digrammi e trigrammi. Dittonghi e trittonghi. Lo iato. L’accento: tipi e uso. I fenomeni fonetici di collegamento: elisione e troncamento. Il raddoppiamento fonosintattico. Grafia separata e unita. Prospetto esemplificativo dei principali problemi ortografici.
PUNTEGGIATURA:

Descrizione e uso dei segni di punteggiatura.

MORFOLOGIA:

Caratteristiche e finalità dello studio morfologico. Parti variabili e invariabili del discorso.

Definizione di NOME. Classificazione dei nomi in base al significato: propri, comuni, individuali, collettivi e di massa. Classificazione dei nomi rispetto al genere (mobili, indipendenti, invariabili di genere comune e di genere promiscuo) e al numero (variabili, invariabili, difettivi, sovrabbondanti). Definizione di ARTICOLO. Classificazione degli articoli in determinativi, indeterminativi, partitivi.

Definizione di AGGETTIVO. Funzione attributiva e funzione predicativa. Due specie di aggettivi: qualificativi e determinativi. Concordanza dell’aggettivo con il nome. L’aggettivo qualificativo e la sua classificazione in base alla struttura e al grado. L’aggettivo determinativo e la sua classificazione in base alla specificazione.

Definizione di PRONOME e sua classificazione in base al significato (personale, possessivo, dimostrativo, indefinito, relativo, interrogativo, esclamativo).

Caratteristiche e funzioni del VERBO. Struttura del verbo e quantità di informazioni veicolabili dalla desinenza. Classificazione dei modi e dei tempi del verbo. Modi finiti e modi indefiniti. La forma del verbo: attiva, passiva, riflessiva e impersonale. La funzione sintattica del verbo: transitivi, intransitivi, predicativi e copulativi. I verbi ausiliari, modali (o servili) e causativi. L’aspetto del verbo e i verbi fraseologici. La coniugazione del verbo. Verbi regolari, irregolari, difettivi e sovrabbondanti.
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